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Nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25.02.2022 (serie generale) è stato pubblicato il D.L. 13/2022 (c.d. “Decreto Antifrodi”), con cui sono state varate diverse disposizioni – in materia fiscale, di lavoro e relativamente all’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili – che sono entrate in vigore a partire dal 26.02.2022. Spiccano in particolare le norme che eliminano il divieto di circolazione dei crediti fiscali (tra cui quelli per il Superbonus 110%), per le cessioni successive alla prima, ora invece possibile fino a due ulteriori cessioni. Procediamo, con questa scheda, ad una sintesi delle novità più rilevanti.

Pagina 6
· BONUS ALBERGHI – incentivi a favore delle imprese turistiche 
L’art. 1, del D.L. 152/2021 aveva previsto contributi a fondo perduto e la possibilità di usufruire del credito di imposta alle imprese turistiche che investono in efficienza energetica, riqualificazione e interventi edilizi. Dal 28 febbraio e fino al 30 marzo le imprese del settore alberghiero e turistico potranno inoltrare domanda al portale Invitalia.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus tv digitale: dall’8 marzo il passaggio all’alta qualità

Come noto dall’8 marzo tutti i canali televisivi delle emittenti nazionali saranno visibili in alta qualità e i cittadini dovranno risintonizzare la propria Tv o il decoder per continuare a guardare i programmi. Se, a seguito della risintonizzazione, la Tv o il decoder non risulteranno abilitati a ricevere il segnale, i cittadini potranno sostituirli utilizzando il bonus messo a disposizione dal Ministero dello Sviluppo economico. Il bonus può essere richiesto dalle famiglie con ISEE fino a 20 mila euro e viene erogato sotto forma di sconto (fino a 30 euro) sul prezzo del prodotto acquistato. È disponibile fino al 31 dicembre 2022 o all'esaurimento delle risorse stanziate e viene erogato sotto forma di sconto praticato dal venditore. I cittadini interessati devono dichiarare il possesso dei requisiti e anche che altri componenti dello stesso nucleo non abbiano già fruito del bonus.

I venditori operanti in Italia, compresi quelli del commercio elettronico, che intendono aderire all’iniziativa, devono registrarsi sulla piattaforma telematica resa disponibile dall’Agenzia delle Entrate, come indicato anche nella Guida all’uso dell’applicazione “Bonus TV” (pdf) che fornisce dettagliate istruzioni sulle procedure da seguire per la vendita.
Bonus cultura 18enni: dal 17 marzo registrazione per i nati nel 2003

Scatta il 17 marzo 2022 la possibilità di prenotare il bonus cultura per i diciottenni nati nel 2003. Come nelle edizioni passate, il bonus ha un valore di 500 euro per acquistare entro il 28 febbraio 2023 
· biglietti per cinema, teatri, concerti, eventi culturali, musei, monumenti e parchi archeologici; 

· musica, libri, abbonamenti a quotidiani e periodici, anche in formato digitale;

· corsi di teatro, musica, danza e lingue straniere.

Per avere il bonus cultura è necessario iscriversi con SPID o CIE sulla piattaforma preposta all'indirizzo https://www.18app.italia.it/ e si possono generare i buoni per effettuare gli acquisti online o presso i negozi degli esercenti registrati al servizio.

Attenzione al fatto che per gli esercenti già iscritti, vale la registrazione già effettuata.
Proroga sanzioni per inadempimenti informativi nelle erogazioni pubbliche

Il comma 28-ter dell’articolo 1, introdotto nel corso della conversione in legge del decreto cd. Milleproroghe, proroga al 31 luglio 2022 l’applicabilità delle sanzioni previste dalla legge n. 124 del 2017 per l’inosservanza degli obblighi informativi in materia di erogazioni pubbliche percepite nel 2021. L’obbligo consiste nella pubblicazione sui propri siti internet entro il 30 giugno di ogni anno delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, in denaro o in natura, ricevuti da pubbliche amministrazioni nell’esercizio finanziario precedente. Riguarda in particolare le associazioni di protezione ambientale, dei consumatori e degli utenti, Onlus e fondazioni, cooperative sociali, che svolgono attività a favore degli stranieri e imprese. La sanzione amministrativa è pari all’1% delle somme non dichiarate ma in caso di mancato adempimento successivo, si arriva all’obbligo di restituzione dei contributi ottenuti. Le sanzioni per obblighi non rispettati in relazione a finanziamenti ottenuti nel 2022 saranno applicabili a partire dal 1° gennaio 2023.
Import-export Russia e Ucraina: le Dogane chiariscono divieti e sanzioni

L’agenzia delle Dogane ha pubblicato il Provvedimento n 99410 del 2 marzo in cui fornisce chiarimenti sugli scambi con le zone di crisi Russia-Ucraina. Il documento riepiloga restrizioni e deroghe, suddivise per Paesi destinatari. Si ricorda in particolare che sono state disposte dalla Commissione UE: 
· a decorrere dal 24 febbraio 2022, misure restrittive nei confronti dei territori Donetsk e Luhansk, a seguito del riconoscimento delle predette aree dell’Ucraina come non controllate dal governo 

· a decorrere dal 26 febbraio 2022, misure restrittive all’esportazione di varie categorie di merci destinate alla Russia, 

La mancata applicazione dei regolamenti (UE) è sanzionata con la reclusione da un minimo di un anno a un massimo di sei anni, la multa da un minimo di 15.000€ a un massimo di 250.000€ oltre la confisca delle cose che servirono a commettere il reato. Infine, nel documento del 2 marzo, le Dogane specificano i codici Taric da utilizzare e raccomandano di consultare puntualmente la banca dati che verrà continuamente aggiornata con l'evolversi della crisi Russia-Ucraina.

Canone locazione giovani: le regole per le detrazioni 2022

L'agenzia delle Entrate in data 7 marzo 2022 ha pubblicato sul proprio sito un chiarimento/riepilogo delle novità contenute nell'ultima legge di bilancio (legge n. 234/2021, articolo 1 comma 155) in merito agli aumenti delle detrazioni 2022 per locazioni dei giovani. Si segnala in particolare che:

· è leggermente cambiato il requisito dell’età dei conduttori: dal 2022 il beneficio spetta ai soggetti tra 20 e 31 anni non compiuti 

· si prevede l'estensione dell’agevolazione ai primi 4 anni di durata contrattuale (in precedenza era prevista per i primi tre anni dalla stipula del contratto).

· la detrazione può essere riconosciuta nella misura del 20% del canone di locazione e comunque entro il limite massimo di 2.000 euro. 
Regimi IVA OSS e IOSS chiarimenti da Assosoftware

Assosoftware, Associazione Nazionale Produttori software gestionale e fiscale, in data 8 marzo ha fornito alcuni chiarimenti sulla gestione telematica dei dati dei regimi IVA OSS/IOSS. Gli orientamenti non sono vincolanti ma hanno l’obiettivo di assistere le imprese nella predisposizione degli strumenti software, anche ai fini di successivi controlli da parte dell’Amministrazione finanziaria. 
· In merito alla compilazione della Fattura elettronica, il suggerimento è quello di indicare solo l'imponibile con la Natura N7 IVA eventualmente esposta sulla descrizione o sul campo "Altri Dati Gestionali" senza effetti sull'imponibile, Totale fattura al lordo o al netto dell'IVA (il campo non è controllato da SDI).

· Per quanto concerne gli elenchi Intrastat, non si ritiene vi siano i presupposti per estenderne il perimetro oggettivo quindi considerato lo spirito di semplificazione introdotto dai nuovi regimi l’indicazione è per la non compilazione di tali comunicazioni, indipendentemente dal fatto che sia emessa, o meno, la fattura (che rimane facoltativa).

· Per quanto riguarda l’eventuale applicazione dell’imposta di bollo, si ritiene che, trattandosi di operazioni non soggette all’obbligo di fatturazione, non vi siano i presupposti per l’assoggettamento. 
Requisiti accesso a pensione 2023: probabile conferma fino al 2026

Con la circolare n. 28 del 18 febbraio l'INPS ha dato conto del fatto che i rilevamenti ISTAT per il 2021 non prevedono miglioramento dell'aspettativa di vita per cui il decreto ministeriale ha stabilito che “A decorrere dal 1° gennaio 2023, i requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici non sono ulteriormente incrementati” e restano quelli già previsti per il 2022. Il prossimo adeguamento è previsto per il 2025.
A questo proposito si segnala che la Ragioneria dello Stato nella nota di aggiornamento al 22^ rapporto sull'andamento della spesa pensionistica ha corretto l'elaborazione precedente indicando uno stop per l’aumento dei requisiti anche nel biennio 2025-2026 (nel precedente rapporto venivano invece considerati 3 mesi in più). Pare infatti che negli ultimi due anni la mortalità da Covid abbia rallentato l’aumento dell’aspettativa di vita riportando i dati statistici ai livelli del 2010. L'applicazione di questi aspetti è rilevante in particolare per le previsioni di accesso a pensioni anticipate attraverso incentivi all'esodo (come l’assegno straordinario dei fondi bilaterali, l’isopensione o il contratto di espansione). 

Per la conferma si attendono comunque i prossimi decreti ministeriali e relative circolari INPS.

Concludiamo ricordando che il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha annunciato la proroga della scadenza per le richieste dell’indennità onnicomprensiva prevista in caso di fermo pesca obbligatorio o non obbligatorio per l’anno 2021, per i lavoratori dipendenti. Il termine inizialmente fissato per il 15 marzo, slitta al 18 marzo, a causa della interruzione dei servizi informatici del portale servizi.lavoro.gov avvenuto il 4 marzo scorso.
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Oggetto: DECRETO ANTIFRODI: D.L. 13/2022
Nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25.02.2022 (serie generale) è stato pubblicato il D.L. 13/2022 (c.d. “Decreto Antifrodi”), con cui sono state varate diverse disposizioni – in materia fiscale, di lavoro e relativamente all’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili – che sono entrate in vigore a partire dal 26.02.2022. Spiccano in particolare le norme che eliminano il divieto di circolazione dei crediti fiscali (tra cui quelli per il Superbonus 110%), per le cessioni successive alla prima, ora invece possibile fino a due ulteriori cessioni. Procediamo, con questa scheda, ad una sintesi delle novità più rilevanti.
	DECRETO ANTIFRODI

	MISURE DI CONTRASTO ALLE FRODI NEL SETTORE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI ED ECONOMICHE

art. 1

	Con l’abrogazione dell’art. 28 del D.L. 4/2022, che aveva di fatto bloccato le acquisizioni dei crediti d’imposta – tramite disposizioni particolarmente rigide – e la modifica dell’art. 121 del D.L 34/2020 (“Decreto Rilancio”), viene stabilito che, per le agevolazioni fiscali di cui al c.d. Superbonus 110%:

· in caso di fruizione del beneficio tramite sconto in fattura
, i soggetti che hanno applicato lo sconto possono cedere il proprio credito d’imposta ad altri soggetti, compresi     gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, 

· con un limite di due ulteriori cessioni, 

· che devono per forza essere effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
, società appartenenti a un gruppo bancario
 ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
, 

ferma restando l’applicazione della norma sui controlli preventivi dell’Agenzia delle Entrate
 per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima;

· la stessa regola di cui sopra si applica nel caso in cui i titolari della detrazione Superbonus 110% desiderino cedere il proprio credito ad altri soggetti – solamente banche e intermediari finanziari e fino ad un massimo di due ulteriori cessioni.
La stessa nuova regola vale inoltre con riferimento alle cessioni:

1)

dei crediti d'imposta riconosciuti per fronteggiare l'emergenza da COVID-19
 ed in particolare nelle seguenti ipotesi:

· credito d'imposta per botteghe e negozi
;
· credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
;
· credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro
;
· credito d'imposta per sanificazione degli ambienti di lavoro e l'acquisto di dispositivi di protezione

2)

dei crediti d'imposta per le imprese turistiche
.
3)

dei crediti d'imposta per la digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour operator
.
Viene poi previsto
 che i crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni viste in precedenza non possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle Entrate
. 
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Con riferimento alle comunicazioni inviate all’Agenzia delle Entrate dal 01.05.2022 si attribuirà, al predetto credito, un codice identificativo univoco, da indicare nelle comunicazioni delle (eventuali) successive cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento attuativo che verrà pubblicato.

Da ultimo si interviene su un diverso ambito tematico, stabilendo che la disciplina che regola la compensazione c.d. “orizzontale”
 trova applicazione anche con riferimento all’imposta sulle transazioni finanziarie
. 

	MISURE SANZIONATORIE CONTRO LE FRODI IN MATERIA DI EROGAZIONI PUBBLICHE

art. 2
	Si interviene innanzitutto su diverse fattispecie penali relative alle erogazioni pubbliche, nello specifico:

la confisca in casi particolari

la malversazione ai danni dello Stato
, che diventa “Malversazione di erogazioni pubbliche”
l’indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato
, che diventa “Indebita percezione di erogazioni pubbliche”
allargando le ipotesi nelle quali si attivano le norme che puniscono le condotte delittuose.
Vengono inoltre stabilite nuove disposizioni in tema di asseverazione
 (a seguito dell’intervento della Legge di Bilancio 2022
), sempre in ambito di disposizioni penali. 

In particolare, si stabilisce che il tecnico abilitato che procede con le asseverazioni, nei casi previsti dalla legge
, e che:

· espone informazioni false oppure omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di intervento, o sulla effettiva realizzazione dello stesso, oppure 

· attesta falsamente la congruità delle spese, 
è punito con la reclusione da 2 a 5 anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. 
Inoltre, se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena viene aumentata.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENEFICI NORMATIVI E CONTRIBUTIVI E APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI E PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

art. 4

	Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia di salute e sicurezza, nonché incrementare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti definiti in sede di contrattazione collettiva, viene inserito un nuovo comma alla Legge di bilancio 2022
.

In particolare, per i lavori edili
 di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti
 possono essere riconosciuti solo se nell’atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale
.

Il contratto collettivo applicato, indicato nell’atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione dei lavori. Inoltre:

· gli iscritti negli albi 

· dei dottori commercialisti, 

· dei ragionieri e dei periti commerciali, 

· dei consulenti del lavoro,

· i soggetti iscritti, alla data del 30.09.1993, nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria
;

· i responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti da associazioni o organizzazioni “istituzionali”
; 
per rilasciare, ove previsto, il visto di conformità
 verificano anche che il contratto collettivo applicato sia indicato nell’atto di affidamento dei lavori e riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione dei lavori. 
La disposizione in esame acquista efficacia a partire dal 27.05.2022
 e si applica ai lavori edili ivi indicati avviati successivamente a tale data.

	ULTERIORI INTERVENTI SULL'ELETTRICITÀ PRODOTTA DA IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI

art. 5

	A decorrere dalla data del 01.02.2022 e fino alla data del 31.12.2022, è applicato un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell’energia, in riferimento all'energia elettrica immessa in rete da: 
· impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;

· impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010. 

I produttori interessati, previa richiesta da parte del GSE
 trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione
 che attesti le informazioni necessarie
.

In particolare, il GSE calcola la differenza tra i valori:

· un prezzo di riferimento pari a quello indicato individuato dalla Tabella 1 allegata al presente decreto in riferimento a ciascuna zona di mercato e di seguito riportata; 

· un prezzo di mercato pari a:
per gli impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato

prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti medesimi;

nonché per gli impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, eolica, geotermica ed idrica ad acqua fluente, che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010

impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte, idroelettrica, geotermoelettrica che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010. 

la media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui sotto
, il prezzo indicato nei contratti medesimi
Qualora la differenza tra i prezzi di riferimenti e i prezzi di mercato di cui sopra sia: 

· positiva, il GSE eroga il relativo importo al produttore. 

· negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al produttore l'importo corrispondente. 

In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell’energia
, le partite economiche sono calcolate dal GSE in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale annua non inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi previsti. 

Entro il 26 marzo 2022
, l’ARERA disciplina le modalità attuative
.

Le disposizioni dell’articolo in commento non si applicano all’energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima del 27.01.2022
. 


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: BONUS ALBERGHI – incentivi a favore delle imprese turistiche 
L’art. 1, del D.L. 152/2021 aveva previsto contributi a fondo perduto e la possibilità di usufruire del credito di imposta alle imprese turistiche che investono in efficienza energetica, riqualificazione e interventi edilizi. 
Dal 28 febbraio e fino al 30 marzo le imprese del settore alberghiero e turistico potranno inoltrare domanda al portale Invitalia.
	BONUS ALBERGHI

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Gli incentivi previsti dall’art. 1 del D.L.152/2021 e disciplinati da successivi avvisi del Ministero del Turismo, che ne hanno definito modalità applicative e  spese ammissibili, sono indirizzati: 

· alle imprese alberghiere e alle strutture ricettive che svolgono attività agrituristica;

· alle imprese del comparto turistico, ricreativo;

· alle attività fieristiche e congressuali;

· agli stabilimenti balneari;

· ai complessi termali;

· ai porti turistici;

· ai parchi tematici, acquatici e faunistici.

	INCENTIVI
	L’incentivo in oggetto è riconosciuto sotto forma di credito di imposta e di contributo a fondo perduto. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’80% delle spese ammissibili sostenute per gli interventi realizzati dal 7 novembre 2021 e fino al 31 dicembre 2024 ed è utilizzabile in compensazione tramite Modello F24, dal periodo d’imposta successivo a quello in cui si realizzano gli interventi e non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte.
È riconosciuto inoltre un contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese sostenute entro l’importo massimo di 40.000 euro, incrementabile:
· se l’intervento prevede spese in digitalizzazione e 

· se l’impresa è a carattere femminile o giovanile. 

Il contributo a fondo perduto verrà erogato tramite bonifico bancario alle coordinate IBAN indicate al momento di presentazione della domanda.
L’ammontare massimo del contributo a fondo perduto è erogato in un’unica soluzione a conclusione dell’intervento, fatta salva la facoltà di concedere, a domanda, un’anticipazione non superiore al 30% del contributo a fondo perduto, a fronte della presentazione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative.
Gli incentivi sopra riportati non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi interventi.

	SPESE AMMISIBILI


	Con specifico Avviso il Ministero del Turismo ha reso noto l’elenco delle spese ammissibili al contributo a fondo perduto e al credito di imposta. Sono considerate ammissibili le seguenti spese: 
a) interventi di incremento dell'efficienza energetica; 

b) interventi di riqualificazione antisismica, inerenti alla realizzazione di opere destinate a migliorare il comportamento antisismico dell’edificio; 

c) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, realizzati sia sulle parti comuni che sulle unità immobiliari quali:

· sostituzione di finiture, in particolare pavimenti, porte, infissi esterni, terminali degli impianti, il rifacimento o l'adeguamento di impianti tecnologici quali servizi igienici, impianti elettrici, citofonici, impianti di ascensori, domotica; 

· interventi di natura edilizia più rilevante, quali il rifacimento di scale ed ascensori, l'inserimento di rampe interne ed esterne agli edifici e di servoscala o piattaforme elevatrici; 

· realizzazione ex novo di impianti igienico-sanitari adeguati all’ospitalità delle persone diversamente abili, così come la sostituzione di impianti sanitari esistenti con altri adeguati all'ospitalità delle persone diversamente abili; 

· sostituzione di serramenti interni, quali porte interne, anche di comunicazione, in concomitanza di interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche; 

· sistemi e tecnologie volte alla facilitazione della comunicazione ai fini dell’accessibilità;

d) interventi edilizi funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lett. a) e b) e nello specifico spese relative a:

· demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, anche con modifica della sagoma; 

· ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza; 

· modifica dei prospetti dell'edificio, effettuata, tra l'altro, con apertura di nuove porte esterne e finestre, o sostituzione dei prospetti preesistenti con altri aventi caratteristiche diverse, materiali, finiture e colori; 

· realizzazione di balconi e logge; 

· servizi igienici; 

· sostituzione di serramenti esterni, da intendersi come chiusure apribili e assimilabili, quali porte, finestre e vetrine anche se non apribili, comprensive degli infissi, con altri aventi le stesse caratteristiche;

· sostituzione di serramenti interni con altri aventi caratteristiche migliorative rispetto a quelle esistenti in termini di sicurezza e isolamento acustico; 

· installazione di nuova pavimentazione o sostituzione della preesistente con modifica dei materiali, privilegiando materiali sostenibili provenienti da fonti rinnovabili, tra i quali il legno, anche con riferimento ai pontili galleggianti; 

· installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee o delle tende e delle unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive;

e) realizzazione di piscine termali:
· la realizzazione e la ristrutturazione delle vasche e dei percorsi vascolari (percorsi Kneipp), compresi i rivestimenti del fondo e delle pareti, la copertura della vasca, gli impianti tecnologici e i vani tecnici di servizio;

· la realizzazione e la ristrutturazione delle unità ambientali di supporto indispensabili per l’esercizio delle attività balneotermali come i servizi igienici e gli spogliatoi; 

· attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali, come vasche per balneoterapia, apparecchi per l’erogazione delle terapie inalatorie e dell’aerosolterapia in ogni forma prevista, delle ventilazioni, riabilitazione motoria e riabilitazioni polmonari, attrezzature e vasche per la maturazione, lo stoccaggio e la distribuzione del fango, attrezzature per la riabilitazione (attrezzature e macchinari per palestra, ausili per deambulazione, lettini), realizzazione di docce, bagni turchi, saune e relative attrezzature;

f) interventi di digitalizzazione tra cui: 

· acquisto di modem, router e impianti wifi; 

· realizzazione di infrastrutture server, connettività, sicurezza e servizi applicativi; 

· acquisto di dispositivi per i pagamenti elettronici e di software, licenze e sistemi per la gestione e la sicurezza degli incassi online; 

· acquisto di software e relative applicazioni per siti web ottimizzati per il sistema mobile; 

· creazione o acquisto di software e piattaforme informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line di pernottamenti, pacchetti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API – Application Program Interface per l’interoperabilità dei sistemi e integrazione con clienti e fornitori; 

· acquisto di licenze software per la gestione delle relazioni con i clienti, anche con il sistema CRM – Customer Relationship Management; 

· acquisto di licenze software necessarie per il collegamento all’hub digitale del turismo (di cui alla misura M1C3-I.4.1 del PNRR); 

· acquisto di licenze del software ERP – Enterprise Resource Planning per la gestione della clientela e dei processi di marketing, vendite, amministrazione e servizi al cliente; 

· acquisto di programmi software per piattaforme informatiche per la promozione e commercializzazione digitale di servizi e offerte innovative. 

g) acquisto di mobili e componenti d'arredo, illuminotecnica quali: beni mobili, durevoli e ammortizzabili, strumentali all’attività d’impresa esercitata nell’ambito della struttura oggetto dell’intervento e relativamente alla quale è stata presentata la domanda di incentivo;

h) le spese per le prestazioni professionali necessarie alla realizzazione degli interventi, comprensive delle relazioni, delle asseverazioni e degli attestati tecnici, ove richiesti, nella misura massima del 10% delle spese ammissibili.

	COMUNICAZIONI AL MINISTERO DEL TURISMO
	Al fine di percepire il contributo l’impresa è tenuta a trasmettere al Ministero del Turismo:

1. entro 30 giorni dall’inizio dell’intervento:

· fideiussione bancaria o assicurativa
;

· documentazione di legge per le verifiche antimafia;

· in caso di opere edili-murarie e impiantistiche, documentazione attestante l’avvio legittimo dei lavori;

· in caso di progetti che prevedono esclusivamente l’acquisto di beni: copia dei giustificativi di spesa quietanzati per un importo part almeno al 5 % de11’investimento ammesso.

2. entro 60 giorni dalla data di conclusione dell’intervento:

· relazione finale sui risultati e gli obiettivi conseguiti dal progetto da pubblicare sul sito del Ministero del turismo al fine di dare diffusione dei risultati delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e da un professionista abilitato;
· rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e fatture quietanzate relative alle tipologie di spesa ammissibili effettuata ne1 rispetto dei parametri stabiliti dall’Avviso 23 dicembre 2021 del Ministero;

· documentazione di legge per le verifiche antimafia.

	PROCEDURA DI ISTANZA


	Con Avviso del 18 febbraio 2022 il Ministero del Turismo ha comunicato le date di avvio dell’operatività ed accessibilità della piattaforma online per poter procedere con la presentazione delle istanze.
Le domande devono essere compilate e presentate esclusivamente tramite Pec sul sito istituzionale di Invitalia.it a partire dalle ore 12.00 del giorno 28 febbraio 2022 alle ore 17.00 del 30 marzo 2022.
Entro 60 giorni dal termine ultimo previsto per la presentazione delle istanze, fatte salve eventuali richieste di integrazioni e chiarimenti, il Ministero del Turismo procede alla concessione dei contributi sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle domande rilevato dalla procedura online.

	RENDICONTAZIONE  
	L’impresa beneficiaria degli incentivi dovrà in seguito presentare giustificativi di spesa e di pagamento caricando, in qualsiasi momento, la documentazione sul proprio profilo del sistema informativo. Ai fini della rendicontazione tutte le fatture devono essere quietanzate e devono contenere:

· i costi unitari dei beni e/o dei servizi acquisiti;

· la data del termine del progetto deve coincidere con la data dell’ultima fattura emessa in relazione alle attività previste dal progetto.

Documentazione aggiuntiva da presentare: 
· in caso di opere edili-murarie e impiantistiche sia esterne sia interne, la documentazione comprovante la corretta e completa realizzazione delle opere, la certificazione di collaudo o di regolare esecuzione;
· in   caso   di   opere   edili-murarie   e   impiantistiche   esterne, l’elenco   di   tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati ottenuti per l’attuazione dei progetti, in coerenza con quanto inserito in fase di domanda;
· la certificazione per la rilevazione delle caratteristiche di risparmio energetico;
· la certificazione da parte di certificatori indipendenti di compatibilità e rispetto alla norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi de11’artico1o 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio. del 18 giugno 2020, relativo a11’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088;
· una documentazione fotografica comprovante l’apposizione del cartellone temporaneo per la promozione — pubblicizzazione dell’aiuto comunitario previsto per la Missione 1 C3 Misura 4.2 del PNRR.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: TASSA ANNUALE VIDIMAZIONE LIBRI SOCIALI
Entro mercoledì 16 marzo 2022, le società di capitali devono effettuare il versamento della tassa annuale di concessione governativa per la vidimazione dei libri sociali valida per l’anno 2022. Nella seguente scheda riepiloghiamo i punti principali dell’adempimento in esame.

	TASSA ANNUALE VIDIMAZIONE LIBRI SOCIALI 2022

	SOGGETTI INTERESSATI 
	Sono tenute all’obbligo di versamento della tassa in esame esclusivamente le società di capitali (Spa, Srl e Sapa), incluse, come chiarito dalla Circolare n. 108/E/1996:

· le società in liquidazione ordinaria;
· le società sottoposte a procedure concorsuali diverse dal fallimento (concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ecc.), sempre che sussista ancora l’obbligo della tenuta dei libri da vidimare.
Non sono tenuti al versamento della tassa annuale per la vidimazione dei libri sociali i seguenti soggetti:

· le società di capitali già dichiarate fallite
;

· i consorzi che non hanno assunto la forma di società consortili
; 

· le società cooperative e le società di mutua assicurazione
;
· le società sportive dilettantistiche costituite come società di capitali senza scopo di lucro e affiliate ad una Federazione sportiva nazionale, o ad una disciplina sportiva associata o ad un Ente di formazione sportiva il cui atto costitutivo sia conforme alla Legge n. 289/2002
. 
Nell’ipotesi in cui una società, a seguito del versamento della tassa annuale, decida di trasferire la propria sede sociale nella circoscrizione territoriale di competenza di un altro ufficio dell’Agenzia delle Entrate, non è necessario che essa provveda ad una nuova vidimazione dei libri sociali; pertanto, non dovrà versare una seconda volta la tassa annuale in esame.

	IMPORTO DELLA TASSA
	Il parametro in base al quale è determinata la tassa in esame è costituito da “il capitale o il fondo di dotazione” della società risultante al 1° gennaio dell’anno per il quale si effettua il versamento. 
In particolare:

· se il capitale sociale o il fondo di dotazione è di importo non superiore a € 516.456,90: è dovuta una tassa annuale di misura pari a € 309,87;

· se il capitale sociale o il fondo di dotazione è di importo superiore a € 516.456,90: è dovuta una tassa annuale di misura pari a € 516,46.
Se, successivamente alla data del 01.01.2022, intervengono variazioni del capitale sociale o del fondo di dotazione, queste non sono rilevanti nel 2022; avranno, tuttavia, effetto su quanto dovuto per il 2023. Poniamo ad esempio che la società Acca srl fino al 23 febbraio 2022 abbia avuto un capitale sciale di 500.000 euro e che il 24 febbraio i Soci abbiano deliberato un aumento di capitale raggiungendo la soglia di 550.000 euro. In questo caso quindi il 16 marzo 2022 dovranno essere versati 309,87 € e per il 2023 invece la società dovrà versare 516,46 €.

	VERSAMENTO
	Le modalità di versamento della tassa di concessione governativa sono distinte a seconda che la società si trovi nel primo anno di attività o in un anno di attività successivo al primo. In particolare: 

· il versamento relativo all’anno di inizio attività (società di capitali costituita dal 1° gennaio 2022): va effettuato utilizzando il bollettino di c/c postale n. 6007 intestato all’Ufficio delle Entrate - Centro Operativo di Pescara, prima della presentazione della dichiarazione di inizio attività ai fini IVA (modello AA7/10), su cui vanno riportati anche gli estremi del versamento; 
· il versamento per gli anni successivi al primo: va effettuato entro il 16 marzo dell’anno di riferimento utilizzando il modello F24, esclusivamente in modalità telematica, indicando il codice tributo “7085 - Tassa annuale vidimazione libri sociali”, e indicando, oltre all’importo, l’anno per il quale versamento viene eseguito, cioè il periodo di riferimento.
La tassa di concessione governativa può essere pagata attraverso la compensazione di eventuali crediti a disposizione del contribuente, ai sensi dell’art. 17, D. Lgs. n. 241/1997. 

Si ricordano le modalità di versamento con modello F24:

· nel caso di Modello F24 con compensazione (saldo “a zero” o saldo "a debito"), vanno utilizzati esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline);
· nel caso di Modello F24 senza compensazione possono essere utilizzati sia i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline) sia quelli degli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa (servizio di remote / home banking).
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
5 per mille ONLUS e A.S.D.

nuove iscrizioni entro l’11 aprile 2022 
Introduzione 

Entro l’11 aprile 2022 (in quanto il 10 aprile cade di domenica) le ONLUS e le Associazioni sportive dilettantistiche, che intendono beneficiare del riparto del 5xmille, relativo all’anno finanziario 2022, devono presentare istanza di nuova iscrizione:

· per le ONLUS resta ferma la competenza dell’Agenzia delle entrate, ai fini dell’accreditamento, della verifica dei requisiti di accesso e della pubblicazione dei relativi elenchi;

· per le Associazioni sportive dilettantistiche è competente il CONI, che ha stipulato un’apposita convenzione con l’Agenzia delle entrate per la gestione della procedura di iscrizione.

Ricordiamo che non sono tenuti a presentare l’istanza coloro che risultano già iscritti nei rispettivi elenchi permanenti del 2022.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i passi da compiere per accedere al contributo, gli adempimenti e le scadenze da ricordare.

Indice delle domande

1. Quali sono le A.S.D. che possono presentare la domanda?

2. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le A.S.D.?
3. Quali sono le date da ricordare per le A.S.D. che si iscrivono per la prima volta?

4. Quali sono le ONLUS che possono presentare la domanda?
5. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le ONLUS?
6. Quali sono le date da ricordare per le ONLUS che si iscrivono per la prima volta?

7. L’ente già iscritto negli elenchi permanenti deve presentare domanda ogni anno?

Domande e risposte
D.1. Quali sono le a.s.d. che possono presentare la domanda?
R.1. Ai fini dell’accesso al riparto del contributo del 5 per mille per l’anno, possono presentare istanza di accreditamento le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge:

· nella cui organizzazione è presente il settore giovanile, 
· che svolgono prevalentemente attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, 
· ovvero di avviamento alla pratica sportiva:

· in favore di persone di età non inferiore a 60 anni, 
· o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari.
Le A.S.D. che devono presentare domanda nel 2022 sono:

· quelle di nuova costituzione, 
· quelle che non si sono iscritte nel 2021,

· e quelle non inserite nell’elenco permanente (perché non regolarmente iscritte o perché prive dei requisiti previsti nel 2021).

D.2. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le a.s.d.?
R.2. L’amministrazione competente per la ricezione delle domande di iscrizione ai fini dell'accesso al contributo del 5 per mille, da parte delle associazioni sportive dilettantistiche “che svolgono una rilevante attività di interesse sociale”, è il CONI (Comitato olimpico nazionale italiano). 

Il CONI ha stipulato apposita convenzione con l’Agenzia delle entrate per la gestione della procedura di iscrizione
.

Per iscriversi nell’elenchi dei beneficiari del cinque per mille tenuto dal CONI, le A.S.D. devono compilare la domanda utilizzando il Software di compilazione - Istanza di accreditamento al 5 per mille - ASD - 2022 disponibile sul sito del CONI mediante collegamento con il sito dell’Agenzia delle Entrate nonché direttamente sul sito della stessa Agenzia.

Una volta compilata, la domanda deve essere presentata entro l’11 aprile 2022 (in quanto il 10 aprile cade di domenica)

· dal legale rappresentante della ASD, 
· oppure tramite gli intermediari abilitati, 
utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, accedendo all’area riservata utilizzando esclusivamente una delle tre modalità di autenticazione universali, SPID, CIE o CNS.

Il modulo della domanda di iscrizione contiene un’autocertificazione resa dal legale rappresentante dell’ASD (di conseguenza l’ente richiedente non è tenuto a presentare una successiva e separata dichiarazione sostitutiva ai fini dell’attestazione dei requisiti per l’accesso al contributo), attestante:

· la denominazione, la sede legale e il codice fiscale dell'ente;

· la costituzione ai sensi dell'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

· il possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI;

· l'affiliazione ad una Federazione sportiva nazionale o ad una disciplina sportiva associata o ad un ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI;

· la presenza nell'ambito dell'organizzazione del settore giovanile;

· l'effettivo svolgimento in via prevalente di attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari.
Gli enti che non hanno effettuato tempestivamente l’iscrizione al contributo entro il termine ordinario (11 aprile 2022), possono partecipare presentando l’istanza entro il 30 settembre 2022 e versando un importo pari a 250,00 euro, tramite modello F24 ELIDE – codice tributo 8115
.
A fronte dell’invio della domanda al 5 per mille, correttamente presentata e accolta dal sistema, viene rilasciata un’attestazione di avvenuta ricezione con l’indicazione della denominazione, della sede del soggetto iscritto e della natura giuridica come risulta nell’Anagrafe Tributaria. 
In caso di discordanza fra denominazione, sede e/o natura giuridica dell’ente e quelle risultanti dall’Anagrafe Tributaria riportate nella comunicazione di avvenuta ricezione, sarà cura della A.S.D. comunicare tempestivamente le variazioni intervenute utilizzando i modelli anagrafici di seguito indicati: 
· soggetti titolari di partita IVA: modello AA7/10 – Domanda di attribuzione del numero di codice fiscale e dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA (soggetti diversi dalle persone fisiche). 
· soggetti che non sono titolari di partita IVA: modello AA5/6 – Domanda di attribuzione del numero di codice fiscale, comunicazione variazione dati, avvenuta fusione, concentrazione, trasformazione, estinzione (soggetti diversi dalle persone fisiche).

Entro il 20 aprile il CONI pubblica sul proprio sito web l’elenco degli enti iscritti, e anche qui in caso di errori di iscrizione, il legale rappresentante dell’ente, o un suo incaricato munito di formale delega può chiederne la rettifica entro il 2 maggio 2022 (il 30 aprile cade di sabato), all’Ufficio del CONI territorialmente competente.
Successivamente, il CONI, entro il 10 maggio, pubblica l’elenco degli enti iscritti aggiornato con le variazioni apportate.

D.3. Quali sono le date da ricordare per le a.s.d. che si iscrivono per la prima volta?
R.3. Riepiloghiamo le date da ricordare per le associazioni sportive dilettantistiche che effettuano per la prima volta l’iscrizione

	ASD – ADEMPIMENTI E SCADENZE PER IL 2022
PRIMA ISCRIZIONE

	Presentazione istanza sul sito dell’Agenzia delle Entrate in convenzione con il CONI
	entro l’11 aprile
(il 10 è una domanica)

	Pubblicazione elenco iscritti provvisorio sul sito del CONI
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 2 maggio
(il 30 aprile è un sabato)

	Pubblicazione elenco iscritti corretto e definitivo sul sito CONI
	entro il 10 maggio

	Regolarizzazione in caso di mancata iscrizione
	entro il 30 settembre

versamento di 250,00 euro


D.4. Quali sono le onlus che possono presentare la domanda?
R.4. Per l’anno finanziario 2022, le ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS continuano ad essere destinatarie della quota del 5 per mille dell’Irpef, con le modalità previste per gli enti del volontariato dal DPCM 23 luglio 2020
. 
Limitatamente alle ONLUS, pertanto, resta ferma la competenza dell’Agenzia delle entrate, ai fini dell’accreditamento, della verifica dei requisiti di accesso e della pubblicazione dei relativi elenchi.

Possono presentare istanza di accreditamento le ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS
, ovvero le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, prevedono espressamente: 
a) lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori: 
· assistenza sociale e socio-sanitaria; 

· assistenza sanitaria; 

· beneficenza; 

· istruzione; 

· formazione; 

· sport dilettantistico; 

· tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico; 

· tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con

· esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

·  promozione della cultura e dell'arte; 

·  tutela dei diritti civili; 

·  ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università,

· enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
· cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale. 

b) l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; 

c) il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse; 

d) il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché' fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 

e) l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse; 
f) l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

g) l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 

h) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione; 

i) l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo "ONLUS". 

Pertanto, le ONLUS iscritte alla relativa Anagrafe, non presenti nell’elenco permanente delle ONLUS accreditate per il 2022, presentano l’istanza di accreditamento per l’anno 2022 all’Agenzia delle entrate.
I requisiti sostanziali richiesti per l’accesso al beneficio devono essere comunque posseduti alla data di scadenza originaria della presentazione dell’istanza di accreditamento (11 aprile 2022).
D.5. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le onlus?
R.5. Le ONLUS, iscritte all’Anagrafe delle ONLUS, possono presentare l’istanza di accreditamento ai fini dell’accesso al riparto del contributo del 5 per mille, esclusivamente in via telematica, all’Agenzia delle entrate.

Per iscriversi nell’elenchi dei beneficiari del cinque per mille dovranno compilare la domanda utilizzando il Software di compilazione - Istanza di accreditamento al 5 per mille - ONLUS - 2022 disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

Una volta compilata, la domanda deve essere presentata entro l’11 aprile 2022 (in quanto il 10 aprile cade di domenica)

· dal legale rappresentante dell’ente, 
· oppure tramite gli intermediari abilitati, 
utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, accedendo all’area riservata utilizzando esclusivamente una delle tre modalità di autenticazione universali, SPID, CIE o CNS.
Le ONLUS che sono presenti nell’elenco permanente delle ONLUS accreditate per il 2022 non sono tenute a presentare l’istanza di accreditamento al 5 per mille.

L’istanza di accreditamento ai fini del riparto del contributo del 5 per mille per il 2022 contiene l’autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’ente, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alla sussistenza dei requisiti. Di conseguenza, la ONLUS richiedente non è tenuta a presentare una successiva e separata dichiarazione sostitutiva ai fini dell’attestazione dei requisiti per l’accesso al contributo.
All’atto dell’iscrizione, il sistema rilascia una ricevuta che attesta l’avvenuta ricezione e riepiloga i dati della domanda.
A fronte dell’istanza di accreditamento al 5 per mille, correttamente presentata e accolta dal sistema, viene rilasciata un’attestazione di avvenuta ricezione con l’indicazione della denominazione e della sede del soggetto iscritto come risulta nell’Anagrafe Tributaria.

Anche qui, in caso di discordanza fra la denominazione e/o la sede dell’ente e quelle risultanti dall’Anagrafe Tributaria, riportate nella comunicazione di avvenuta ricezione, sarà cura dell’ente l’ente comunicare tempestivamente le variazioni intervenute utilizzando i modelli anagrafici di seguito indicati:
· soggetti titolari di partita IVA: modello AA7/10 – Domanda di attribuzione del numero di codice fiscale e dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA (soggetti diversi dalle persone fisiche). 
· soggetti che non sono titolari di partita IVA: modello AA5/6 – Domanda di attribuzione del numero di codice fiscale, comunicazione variazione dati, avvenuta fusione, concentrazione, trasformazione, estinzione (soggetti diversi dalle persone fisiche).

L’elenco degli enti iscritti sarà pubblicato dall’Agenzia delle entrate entro il 20 aprile, con l’indicazione, per ciascun soggetto, della denominazione, del codice fiscale e della sede legale che risulta nell’Anagrafe Tributaria.

Le correzioni di eventuali errori rilevati nell’elenco possono essere richieste, non oltre il 2 maggio (in quanto il 30 aprile cade di sabato), dal legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero da un suo incaricato munito di formale delega, alla Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente.

L’elenco aggiornato dei soggetti iscritti, depurato degli errori segnalati, è pubblicato dall’Agenzia delle entrate, entro il 10 maggio.
D.6. Quali sono le date da ricordare per le onlus che si iscrivono per la prima volta?
R.6. Riepiloghiamo le date da ricordare per le ONLUS che effettuano per la prima volta l’iscrizione negli elenchi dei beneficiari del riparto del 5 per mille.
	ONLUS – ADEMPIMENTI E SCADENZE PER IL 2022
PRIMA ISCRIZIONE

	Presentazione istanza all’Agenzia delle Entrate
	entro l’11 aprile
(il 10 è una domanica)

	Pubblicazione elenco provvisorio degli iscritti sul sito dell’Agenzia delle Entrate
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 2 maggio
(il 30 aprile è un sabato)

	Pubblicazione elenco iscritti definitivo sul sito dell’Agenzia delle Entrate
	entro il 10 maggio

	Regolarizzazione in caso di mancata iscrizione
	entro il 30 settembre

versamento di 250,00 euro


D.7. L’ente già iscritto negli elenchi permanenti deve presentare domanda ogni anno?
R.7. No. I soggetti che sono presenti nell’elenco permanente degli enti iscritti, pubblicato sul sito dell’amministrazione competente, non sono tenuti a presentare la domanda di accesso al beneficio del 5 per mille nell’anno successivo.

Entro il 31 marzo di ogni anno, ciascuna amministrazione competente pubblica sul proprio sito web, l'elenco permanente degli enti accreditati nei precedenti esercizi, integrato e aggiornato a seguito degli errori segnalati, delle variazioni dei dati intervenute, delle revoche comunicate e delle cancellazioni effettuate.
	A.S.D. - ELENCO PERMANENTE 2022

	Le associazioni sportive dilettantistiche che sono presenti nell’elenco permanente 2022 (ammesse al beneficio per il 2021) pubblicato sul sito del CONI non sono tenute a trasmettere l’istanza di accreditamento al 5 per mille per il 2022.


	ONLUS - ELENCO PERMANENTE 2022

	L’elenco permanente pubblicato ricomprende esclusivamente le ONLUS, iscritte alla relativa Anagrafe, accreditate al contributo per il 2022. In particolare, nel presente elenco permanente sono comprese le ONLUS già inserite nell’elenco permanente del 2021 e le ONLUS regolarmente iscritte nell’anno 2021 in presenza dei requisiti previsti dalla norma. Sono state, inoltre, apportate le modifiche conseguenti alle verifiche effettuate e alle revoche dell’iscrizione trasmesse dalle stesse ONLUS. Le ONLUS che sono presenti nell’elenco permanente 2022 non sono tenute a ripetere la procedura di iscrizione al 5 per mille.

· Elenco permanente delle Onlus accreditate – 8 marzo 2022

· Motore di ricerca dell'elenco permanente delle Onlus accreditate


Se, dovessero essere intervenute delle variazioni dei requisiti per l'accesso al beneficio, il rappresentante legale dell'ente beneficiario comunica all'amministrazione competente:

· al Comitato Regionale CONI ove ha sede l’A.S.D.,

· alla Direzione regionale competente per le ONLUS, 

 le suddette variazioni, nei successivi 30 giorni, mediante dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
In caso di sopravvenuta perdita dei requisiti da parte dell'ente, il rappresentante legale, sempre entro i successivi 30 giorni, sottoscrive e trasmette all'amministrazione competente la richiesta di cancellazione dall'elenco permanente.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 74913 del 9 marzo 2022
	Disposizioni per l’attuazione del regime di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 10/E del 4 marzo 2022
	Ulteriori chiarimenti in merito alla S.t.p. esercente attività di assistenza fiscale – Rilascio del visto di conformità ex articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 04.03.2022 al 10.03.2022, dalla n. 94 del 04.03.2022 alla n. 102 del 10.03.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link:
· Risposte alle istanze di interpello marzo
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 11.03.2022 AL 25.03.2022
	Martedì 15 Marzo 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Martedì 15 Marzo 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997  opportunamente integrato.

	Martedì 15 Marzo 2022
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati esonerati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi, devono provvedere alla registrazione, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, anche cumulativa, delle operazioni per le quali hanno rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 Marzo 2022
	Termine ultimo entro il quale i contribuenti potranno comunicare il proprio rifiuto all’utilizzo dei dati delle spese mediche sostenute nell’anno 2021 per l’elaborazione del 730 precompilato, ovvero:

· dal 16 febbraio 2022 al 15 marzo 2022, in relazione ad ogni singola voce, accedendo all’area autenticata del sito web dedicato del Sistema Tessera Sanitaria tramite tessera sanitaria TS-CNS oppure tramite le credenziali Fisconline.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Le Società capitali devono versare la tassa annuale di Concessione Governativa per la bollatura e numerazione dei registri tenuti da esercenti impresa soggetti ad IVA, dovuta in misura forfetaria.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di febbraio 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di febbraio 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di febbraio 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di febbraio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente).

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Versamento in unica soluzione del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale o, nel caso in cui il contribuente scelga il pagamento rateale, della 1° rata dell'IVA senza interessi (a partire dalla seconda rata si dovrà corrispondere un interesse pari allo 0,33% mensile e il numero delle rate deve essere al massimo pari a 9, cioè la rateizzazione deve, in ogni caso, concludersi entro il mese di novembre 2022).

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d’imposta devono trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate le Certificazioni Uniche relative alle ritenute versate per conto dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi e dei percettori di redditi diversi per l’anno 2021, il termine è fissato al 16 marzo 2022 (31 ottobre per le certificazioni contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata). Sempre entro lo stesso termine I sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati della Certificazione Unica (c.d. CU 2022) contenente i dati fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi corrisposti nel 2021, mediante invio postale o consegna diretta.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	La "Certificazione relativa agli utili ed agli altri proventi equiparati corrisposti" e delle ritenute effettuate nel 2021 (c.d. CUPE) deve essere rilasciata, entro il 16 marzo, ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti. La Cupe può essere rilasciata anche ai soggetti non residenti in Italia percettori di utili o proventi che scontano la ritenuta a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Comunicazione dei dati all’Agenzia delle Entrate ai fini della predisposizione della dichiarazione precompilata 2022, da parte di:
· associazioni di promozione sociale, le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica (dati relativi alle erogazioni liberali in denaro deducibili e detraibili, eseguite nell’anno precedente da persone fisiche)
· soggetti che erogano mutui agrari e fondiari (dati relativi alle quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui agrari e fondiari, relativi all’anno 2021)
· imprese assicuratrici
· forme pensionistiche complementari
· soggetti che emettono fatture relative a spese funebri
· asili nido pubblici e privati e gli altri soggetti a cui sono versate le rette
· istituti scolastici
· università statali e non statali (dati relativi alle spese sostenute per la frequenza di corsi di istruzione universitaria del 2021)
· amministratori di condominio (dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni dell’immobile oggetto di ristrutturazione del 2021)
· Banche e Poste Italiane S.p.a. e altri istituti di credito presso i quali sono disposti i bonifici di pagamento per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio e/o di riqualificazione energetica degli edifici

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Comunicazione dell’opzione di cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, o di un contributo, sotto forma di sconto, relativa agli interventi di:

· recupero del patrimonio edilizio, 

· efficienza energetica, 

· rischio sismico, 

· impianti fotovoltaici,

· colonnine di ricarica.

da inviare esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle Entrate.

ATTENZIONE: Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la Comunicazione deve essere trasmessa entro il 7 aprile 2022.

	Venerdì 18 Marzo 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 febbraio 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 21 Marzo 2022
	I contribuenti che hanno effettuato erogazioni liberali a favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni di promozione sociale, fondazioni e associazioni riconosciute, possono decidere di non rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi a tali erogazioni e dei relativi rimborsi ricevuti e di non farli inserire nella propria dichiarazione precompilata. L'opposizione all'utilizzo dei dati relativi alle erogazioni effettuate a favore degli enti del Terzo Settore può essere esercitata con le due seguenti modalità:

· comunicando l’opposizione direttamente al soggetto destinatario dell’erogazione liberale al momento di effettuazione dell’erogazione stessa o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui l’erogazione è stata effettuata (31 dicembre 2021).
· comunicando l’opposizione all’Agenzia delle entrate, dal 1° gennaio al 20 marzo dell’anno successivo (per la comunicazione dell’opposizione dei dati erogazioni liberali del 2021 la scadenza è il 21.03.2022, in quanto il 20 cade di domenica) a quello di effettuazione dell’erogazione, fornendo le informazioni con l'apposito modello di richiesta di opposizione.

	Lunedì 21 Marzo 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di febbraio (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 25 Marzo 2022
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di febbraio.


Fac-simile del modello di domanda e istruzioni


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14039/5x1000-asd-coni-mod" �ASD – Modello 5xmille�


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14040/5x1000-asd-coni-istr" �ASD – Istruzioni 5xmille�





ASD�NUOVA ISCRIZIONE BENEFICIARI 5X1000





Compilazione della domanda


� HYPERLINK "https://agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/software-di-compilazione-asd-2022" �Software di compilazione - Istanza di accreditamento al 5 per mille - ASD - 2022�





Trasmissione della domanda


� HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata" �Servizi telematici Agenzia entrate�


dal 9 marzo al 11 aprile 2022








Fac-simile del modello di domanda e istruzioni


�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14041/5x1000-onlus-mod"��ONLUS – Modello 5xmille�


�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14042/5x1000-onlus-istr"��ONLUS – Istruzioni 5xmille�





ONLUS�NUOVA ISCRIZIONE BENEFICIARI 5X1000





Compilazione della domanda


�HYPERLINK "https://agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-del-5-per-mille-2022/software-di-compilazione-contributo-del-5-per-mille-2022"��Software di compilazione - Istanza di accreditamento al 5 per mille - ONLUS - 2022�





Trasmissione della domanda


� HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata" �Servizi telematici Agenzia entrate�


dal 9 marzo al 11 aprile 2022











� fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante.


� iscritti all’albo previsto dall’art. 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui D.lgs. 385/1993.


� iscritto all’albo di cui all’art. 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.


� ai sensi del D.Lgs 209/2005.


� articolo 122-bis, comma 4, del D.L. 34/2020.


� di cui all’art. 122 del “Decreto Rilancio”.


� art. 65 del D.L. 18/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27/2020


� di cui all'art. 28 dello stesso Decreto


� art. 120 del D.L. visto in precedenza


� art. 125 del medesimo Decreto


� art. 1 del D.L. 152/2021.


� art. 4 del D.L. 152/2021.


� tramite l’introduzione del nuovo comma 1-quater all’art. 121 del “Decreto Rilancio”.


� effettuata con le modalità previste dal provvedimento attuativo del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al comma 7 dell’art. 121 (si vedano i provvedimenti n. 35873 del 03.02.2022, n. 196548 del 20.07.2021, n. 326047 del 12.10.2020 e n. 2838847 del 08.08.2020).


� di cui all’art. 17 del D.lgs. 241/1997.


� art. 1, commi 491-500 della Legge 228/2012 (“Legge di Stabilità 2013”).


� art. 240-bis del codice penale.


� art. 316-bis del codice penale.


� art. 316-ter del codice penale.


� tramite il nuovo comma 13-bis.1 del D.L. 34/2020.


� che ha introdotto il comma 1-ter all’art. 121 del D.L. 34/2020 e il comma 13-bis al successivo art. 119.


� art. 119 comma 13 e art. 121 comma 1-ter del D.L. 34/2020 


� all’art. 1 della Legge 234/2021, dopo il comma 43 è inserito il 43-bis.


� di cui all’allegato X al D.Lgs 81/2008


� dagli artt. 119, 119-ter, 120 e 121 del D.L. 34/2020, nonché quelli previsti dall’art. 16, comma 2 del D.L. 63/2013, dall’art. 1, comma 12 della Legge 205/2017 e dall’art. 1, comma 219 della Legge 160/2019.


� ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 811/2015.


� I soggetti indicati all’art. 3, comma 3, lettere a) e b) del D.P.R. 322/1998.


� i soggetti di cui all’art. 32 del D.Lgs 241/1997.


� ai sensi dell’art. 35 del citato D.Lgs 241/1997.


� ossia decorsi 90 giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto Antifrodi.


� Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.


� redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000.


� per le finalità di cui al presente articolo, come individuate dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con i provvedimenti di cui al comma 6.


� Comma 7


� di cui all’art. 13, commi 3 e 4 del D.Lgs 387/2003.


� trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto


� di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5.


� a condizione che:


non siano collegati all’andamento dei prezzi dei mercati spot dell’energia 


e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10% rispetto al valore dei prezzi di riferimento limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti. 


� ai sensi de11’art. 1, comma 3, D.L. novembre 2021, n. 152


� 	In tal caso, il curatore è obbligato alla tenuta delle scritture previste dalla legge fallimentare, le quali sono vidimate dal Giudice Delegato senza che sia previsto il pagamento di alcuna tassa (Ordinanza Tribunale di Torino del 19.02.1996). 


�   Risoluzione ministeriale n. 411461 del 10.11.1990. 


� 	Per la vidimazione di libri e registri da parte delle società cooperative e delle società di mutua assicurazione, nonché per l’eventuale vidimazione di un libro sociale (ad esempio, libro decisioni soci) da parte delle società di persone è dovuta la tassa di concessione governativa pari a € 67 per ogni 500 pagine o frazioni di 500 pagine.


� 	L'art. 13-bis, comma 1, D.P.R. n. 641/1972, come modificato dall'art. 90, comma 7, Legge n. 289/2002, stabilisce che "gli atti ed i provvedimenti concernenti le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e le società e associazioni sportive dilettantistiche sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative". 


� ai sensi dell’articolo 6, comma 1 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/10506/dpcm-del-23072020-5-per-mille.pdf" �DPCM 23 luglio 2020�


�� HYPERLINK "https://agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/302323/Risoluzione+n+42+del+1+giugno+2018_REMISSIONE+IN+BONIS+F24+ELIDE.pdf/580c3d1b-0840-447b-d523-0ca885ab4b5e" �Risoluzione 42/E del 1° giugno 2018�.


� Proroga prevista dall’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.


� di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.


� rispetto all’elenco permanente degli enti iscritti al contributo pubblicato dall’Agenzia delle entrate nel 2021, nel presente elenco sono ricomprese solo le ONLUS. L’articolo 3 del D. Lgs.  n. 111 del 2017 stabilisce, infatti, che il contributo del 5 per mille spetta, a decorrere dall’anno successivo a quello di operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (e dunque dal 2022), agli Enti del Terzo Settore iscritti nel predetto Registro gestito � HYPERLINK "https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/Elenco-permanente-2022.aspx" �dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali�.
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